PROGETTO EDUCATIVO

<<Nessun dorma!>>

Guidato da: don Michelangelo Tondolo

In collaborazione con: Gianfranco dalla Fiore, Antonio Tucci, Tina Varvara, Raniero (Comunità Incontro)

Rivolto alla classe: Terza “G”

Denominazione del progetto: <<Nessun dorma!>>

Responsabile del progetto: don Michelangelo Tondolo

Obiettivi: 
1) Informazione riguardante le varie possibilità che la nostra città propone per affrontare i problemi causati da alcool e droga.

2) Informazione circa gli aspetti medici, sociali e psicologici del problema tossicodipendenza.

3) Incontro con realtà specifiche che operano in questi ambiti.

4) I destinatari sono i ragazzi della classe terza sezione “G”.

5) In considerazione del progetto scolastico riguardante il problema “fumo” sono invitate tutte le classi di terza media (la collaborazione dovrà avvenire di intesa con il sottoscritto).

6) Le istituzioni che intendo coinvolgere per incontri a scuola sono: SERT, AICAT (Associazione Italiana Club in Trattamento); invece la “Comunità Incontro” per una visita in loco.

Durata: essendo coinvolta solo una classe, ritengo che il progetto possa articolarsi per una durata di tre giorni:

1) Visita della “Comunità Incontro”;

2) Cineforum sul film “L’albero delle pere” della regista Archibugi, con la presenza di una dottoressa del SERT (Tina Varvara).

3) Incontro con un servitore del club AICAT (Gianfranco Dalla Fiore), per una testimonianza e per ricevere informazioni circa i problemi correlati all’alcool.

4) Redazione di un libretto (composto da 5 fogli fotocopiati fronte-retro, per 300 copie) che descriva le fasi del progetto e che sia distribuito a ai ragazzi protagonisti del cammino, tutti i ragazzi delle terze medie e a tutto il collegio docenti. 

5) Le date da me individuate sono: lunedì 17 marzo 2003: visita presso la Comunità Incontro (ore 9-13); martedì 18 marzo 2003: cineforum (ore 8,15-10,45); mercoledì 19 marzo 2003: incontro-testimonianza con un ex alcolista (ore 8,15-9,05). 

Risorse umane: personale ATA per l’uso del video proiettore in aula magna e per l’utilizzazione della macchina fotocopiatrice, signor Gianfranco Dalla Fiore (servitore di un club AICAT), dottoressa Tina Varvara (SERT) e soprattutto il sottoscritto per restituire il proprio debito ore.

Beni e servizi: noleggio di un bus da 25-30 posti, uso del video proiettore e della macchina fotocopiatrice, nulla osta dei genitori affinché i ragazzi si allontanino dalla scuola per visitare la Comunità. Acquisto di tre risme di carta bianca A4 per le fotocopie e acquisto del toner per le relative copie ( 300 libretti composti da 5 fogli fotocopiati fronte-retro).

Costi: 1) noleggio del pullman: 250 euro; 2) redazione del libretto: 50 euro.

Andria 19 dicembre 2002

Al dirigente dell’ Ufficio

“Servizio per le tossicodipendenze”

Andria, via Boccaccia

Io sottoscritto don Michelangelo Tondolo, insegnante di religione cattolica presso la S.M.S. “Enrico Fermi”, avendo organizzato un progetto educativo dal titolo “Nessun dorma!”, volto a far conoscere i problemi legati all’alcool e stupefacenti,

CHIEDO

all’ “Azienda Sanitaria Locale Andria 3”, la fattiva collaborazione mediante la presenza di un medico specializzato del “Sert” di Andria per il giorno 18 marzo 2003 dalle ore 8,15 alle ore 10,45. In questa occasione è previsto un cineforum sul film “L’albero delle pere” della regista Archibugi.

Andria 15 marzo 2003

                     In fede

                                                                          Don Michelangelo Tondolo

SPETTABILE UFFICIO

SERVIZIO AUTOLINEE URBANE

GESTIONI DIRETTE

COMUNE DI ANDRIA


Io sottoscritto don Michelangelo Tondolo, insegnante di religione cattolica presso la S.M.S. “Enrico fermi,

chiedo

un servizio di trasporto per e dalla Comunità Incontro in contrada San Vittore per 20 ragazzi, a pagamento e accompagnati dal sottoscritto per il giorno


19 maggio: andata ore 9.00




ritorno ore 11.45

Cordiali saluti.

Andria 28 aprile 2003.

Don Michelangelo Tondolo

Andria 18 marzo 2003

CINEFORUM

Guidato dalla dottoressa del Sert Tina Varvara

“L’albero delle pere”

diretto da Francesca Archibugi

1) Con quale aggettivo definiresti:

a) Siddharta=

b) Domitilla=

c) Madre=

d) Papà di Siddharta=

e) Papà di Domitilla

f) Amico della madre=

2) Dopo aver definito con un aggettivo i singoli personaggi mettili in una classifica ideale partendo da quello a te piuù vicino fino a quello in cui meno ti riconosci.

“Punto e a capo!!!”

Il giorno 19 marzo 2003 alle ore 8.15 abbiamo incontrato in classe due persone: Alessandro e Michele (i nomi sono fittizi). Uno dei due è un ex-alcolista, mentre l’altro no. Nella nostra aula c’è stata una testimonianza che ci ha fatto riflettere a cosa si va incontro quando ci si ubriaca. Il primo a parlare è stato Alessandro che ci ha spiegato la sua giovinezza da alcolista: il tutto è cominciato nella sua adolescenza mentre, per motivi di studio, era in Inghilterra. In quel tempo era molto giovane e molto spesso  a causa della solitudine e dello stile di vita iniziò a bere. Ma poi si rese conto che in stato di sobrietà non concludeva nulla, quindi si radicò in lui il vizio del bere, grazie al quale “qualcosa la faceva”. Diventato più grande si sposò, ma questo passo non lo aiutò a superare il suo vizio, anzi! Un giorno però decise di frequentare un gruppo AICAT (i figli intanto lo pedinavano pur di scoprirlo mentre beveva). In questo gruppo nonostante le difficoltà riuscì alla fine a superarlo e ora è sobrio da ben sette anni. Oggi Alessandro è un uomo che lavora nell’AICAT dove aiuta altri alcolisti.

Successivamente ha preso la parola Michele, un uomo che da giovane andò in Germania per motivi di lavoro e iniziò a bere così per difendersi dai “freddi del mattino”. Purtroppo il legame della bottiglia lo lega ancora oggi, anche se continua, nonostante le cadute, a frequentare il gruppo di mutuo -auto aiuto “Punto e a capo!!!”.

Alessandro ha sottolineato che all’interno del gruppo si crea un forte legame dove lo stato di ubriachezza viene fatta emergere senza però far sentire soli o persi nel proprio cammino di liberazione, che può durare anche anni.

Secondo noi questa giornata è stata di ottimo esempio sia perché ci son stati aperti gli occhi su una realtà che si crede lontana, sia perché abbiam notato che nella nostra città c’è qualcuno che tenta di aiutare chi ha difficoltà con il problema alcool

Tragno Benedetta

Sibilano Stefania

Andria 29 maggio 2003

…QUASI UNA CONCLUSIONE

1) Cosa porti via con te dopo questa esperienza?

2) Delle iniziative vissute insieme, quale ti ha colpito di più? Perché?

3) Se dovessi sintetizzare con una frase, con uno slogan questo percorso formativo, il tuo sarebbe……………………………

Un progetto … per crescere

Noi ragazzi della 3 G, quest’anno con il nostro professore di religione, abbiamo intrapreso un progetto intitolato “Nessun dorma!”. Esso tratta un problema molto attuale: la droga e l’alcool, due consumi che vanno assolutamente evitati.

A tal proposito abbiamo visto un film il cui titolo è :”L’albero delle per”.

Questo film parla di una famiglia un poco strana: la madre è una tossicomane, triste e disperata, che non si cura molto dei suoi figli ma sa quello che vive; Siddharta un quattordicenne furbo e audace che si prende cura della piccola Domitilla, sua sorella una bambina dolce e carina.Intorno a questi due personaggi ruota tutta la storia: la piccola per errore si punge a una siringa della madre e Siddharta si preoccupa, lavora, compie anche dei gesti… un po’ disperati per salvare Domitilla dall’epatite contratta per colpa della madre che gli ha donato la vita.

Poi i due mariti della donna, il padre di Siddharta un uomo menefreghista e brontolone e il padre di Domitilla un uomo molto premuroso e dolce con Domitilla anche se un poco formale. Alla fine la donna dopo aver assunto della cocaina, nel ritornare a casa subisce un incidente automobilistico mortale lasciando i due figli con i padri ora veramente responsabili verso di essi.

A questo punto Siddharta decide di vivere la propria vita e di seguire una sua compagna a cui è interessato. E’ stata questa scena ad averci colpito parecchio, perché dopo tanti sacrifici per la sua famiglia ora finalmente è libero di realizzarsi. 

Inizialmente il film è sembrato monotono, ma successivamente è divenuto interessante e pensiamo che sia stato educativo. Dopo la visione del film abbiamo avuto un dialogo-dibattito all’interno della nostra classe con una operatrice del SERT di Aandria (Tina Varvara), che ci ha fatto riflettere sulla tematica della tossicodipendenza; cosa molto importante ed estremamente educativa… ci siam soffermati su ciò che si riteneva scontato: LA VITA e di come anche una “piccola bravata” può essere letale.

La vita è bella, perché rovinarla stupidamente? Impariamo a guardarci intorno e a pensare prima di agire. Non serve la droga per sentirsi più forti e coraggiosi; noi siamo persone e dobbiamo cercare dentro di noi la forza e il coraggio, perché sicuramente lo troveremo e ci basterà per tutta la vita.

Centrone Antonella

Lorusso Antonella

Carbone Vincenzo

VALUTAZIONE FINALE

E’ difficile stabilire a fine percorso se i ragazzi abbiano compreso oppure no il cammino educativo.

Tuttavia durante tutto il percorso alunni “difficili” quali Porro, De Santis e Pistillo hanno avuto una notevole attenzione e soprattutto grande partecipazione sia al cineforum, sia presso la Comunità Incontro.

Dai questionari (di cui non ho avuto la possibilità di trascrivere i risultati) di pagina 5 e 7 sono emerse tantissime convinzioni personali a non zittire la propria coscienza, sentimenti, problemi con una “coscienza” artificiale causata proprio dalla dipendenza, ma avere il coraggio “di fare da soli” (Porro).

Infine desidero ringraziare tutte le persone che hanno collaborato con grande generosità e mi chiedo: perché la scuola non mi ha aiutato per niente?

don Michelangelo Tondolo

PAGE  
9

